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"Gh avvenimenti che si stanno
qmlgendo nelle acque di Alessan-
dria, si mutano e awlcﬁndma con

' 'dlfﬁml«a a tenere loro dietro.

 Giova perﬂ) mtare 1ate%samente.

| fatu prmmpah che delineano la
_mtmzmne o i b
Abbiamo dit’a,ttt asswtlta a un
fatto nuovo nella storia, quellﬂ
ciod di un wlitmatwm che non fu
accettato e, cid non ostanté, non 31
pensb puntc} a far nspettam '

Questo. fatto costituisce un mas-
simo insuccesso della dtplemazla_

francese elinglese, e non sappiamo

proprio ‘comprendere come abili
‘diplomatici: possano essere giunti.

al' punto - di‘-presentare un wlit-

- midtwm senza misurare ‘le conse- -
guem? di un riﬁuto perobé dﬂP“*"'

“uno di tali rifiuti ‘s & soliti di've-
dere sempre scoppiare le ostilita.

Jmecp qua avvenne . questa che,_
a ,si riveld pit palesemente quanti.
~ raotivi di disaccordo sussistano tra
Francia edInghilterra, conferman«

' terra eéra stata costretta a seguire

la Francia, dapprima per non tro-

varst zsalata ‘dopo la deplnmvo]e"

negativa, dell Italia di accettarne

l’alleama, e qmmh per la debolezza |

interna pei. Idtt.l d’ Ir]anda

Adesso perd 1’ In ghilterra 51 'rm-"_

ft‘.aﬁca-nall‘.intarno, perché lo stato

dell’ Irlanda concede al ministero !

lonta di conszderave la’ questione

egiziana siccome fra quelle che'*‘
. non possono sfuggwe al loro con-

trollo, cosicche essa, concertandosi

con, esse, puo sfuggue al permﬂlﬁ-

~ del temuto isolamento.

Resteré qmndl 1stessamente fra'
i torti del Gladstone di essersi e- |

spasta a vedere irriso alle minac-

cie'inglesi, ma in ogni modo la

sn;uazmne mmarm resa plu netta
perché si- torna al' principio” da

alla 1udlpenden?a egmaua
scumpagnata dal rmonoammentu
dei diritti sovrani ‘della Porta.

Ed & questa sovranitd.

che il fanatismo mussulmam verra

incoraggiato dalla " presenza  dei

turchi sul Nilo.

Eppure al principio di que%o
intervento si ¢ venuti;
missario turco Oamdﬂ, I'eroe di
Plewna, & partito pel Cairo, men-
tre a Rodi sovo gia pronte le na.ln
colle truppe turche di sharco.

Intanto in Egitto la pubblica :

opinione, non paga del primi suc-

__:i.-,h{:‘.‘ 1
francesi a verun patto vogliono ri-.
spettare, poiche, anelando ad e-
stendere ed assicurare il loro nuo~
vo impero africano, ‘comprendono

e il com-

i

st e BT e -l il AT

una soluzmne !

~egli dopo quattro anni lasclé cul gra-
‘do_di luogotenente. =~

‘povere sono da lm sowenu eenmrlte
;dalla sua cucipa. R Gy

‘gione e non trascura di far giornal-
'meute le preghiere prescritte.

‘molto precarie.:Due ‘suoi fratelli ser-

vono: col grado di {:ap!tﬁtlﬁ nell’ eser-
¢cito eglzmnn. 2 - -

- luogo ieri nella Grand'Aunla della no-

e P

Cessl, es:ga varie. aJtm npamzmm__..._..

dalle potenze occidentali, e insieme
la destituzione del Kedive Tewfich.

Arabi pascia & il capo del movi-

mento, e con lul sta tuttD l’ "ec;er-“

cito.
Fino a qua]P punto’ le potenze

| ocmdentah cederanno senza com-
tale rapirhta che davvero e. assai |

promettere di pitt il loro onore ?
I fino a quale punto vorra anda-
re I’ elemento nazionale ?

Questi sono oggi i punti gravi_

e problematici, e ad essisi collega

quello del controllo finanziario che
Francia e lnghilterra esigono co-

me un loro privilegio, ‘'ma’ che le

altre quattro potenze non ‘hanno

ancnra rlconoscmta ne' mtendo-
no riconoscere. — E per l’In-

ghiiterra pub tmvarm la baqe dliz

un accordo, ma per la Francia no.

In ci¢ sta il massimo pericolo,
'perche non _sapplamq;_da..rv}aermﬁinoa-_-

a quale punto i francesi .possano

adattarsi 2 tornare indietro, .e; se"
; non vorranno ‘adats
.| tarsi a un 'completo insuccesso o
| se tutto non vorranno azzardare,
pluttnsto di rinunciare a” queil’e-"-ﬂ
sclusivo dominio del Medlterranee_’

anche isolati

che si credevana ormal assmurata"
~ In ogni caso I‘reycmet non po-_
trebbe rimanere in carica, g

- Chi, gli i succederebbe:?
 Gambetta 91 L1
Ma questonome non d351gnereh-

be lste%amente la Erancia, allaﬁ
2 miscosSa el IR
1 Sotto quantt aspettl si presentﬁ:
minacciosa questa questlope d E.
gitto, che, respmto un ultzmamm_

Gladstone una tregua, e le altre ‘non tmvam puuto al prmmplﬂ di

potenze accentuarono la propria vo-:

"-ﬂ-

Al’ﬂbl pasma

Sul persanaggw ch& in quastﬂ mn-—
_mentﬂ sostiene una parte, tanto im- |
portante in ngtm, 51 haunmseguentl i

particolari: ‘ 1§

pascid éx ¢ nuovo ministro
~della Guerra del Kedive & figlio di un
~dotin arabo; & nato nel 1839

Araby
Lgll face 1 suoil studi El“’ﬂl'lllt’-m’liﬁﬁ.
de! Cairo, la celebre El Azhar (la
re nella Ecuula militare del Cairo, chB

Nella campagna dﬂll‘Abissmm egli

ottenne il grado di maggiore e nel
1880 quello di colonnello. ..
K molto caritatevolé : molte famighe

Osserva strettamente. la. suo, . reli-

L'e 'sue condizioni economichs S0N 0
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(Nﬂ-ﬁt?‘ﬂ corrispondenza: particolare).
- .Genova, 20 maggio.
(E B.) La commemorazione di Carlo

Roberto Duwm, ¢he vi ho annunziato
in uno dei miei passati corrieri, ebba

e ikl

stra Universitd per cura della Assoe

- iibnza di Westminster, la Santa Croce

|

lenne:

un profassore di  cose  naturali,.
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ciazione .Urnvermtaf“m Gﬂffredﬂ Mﬂ
meli, -

Debbo Sllblf.ﬂ dmhmrarln
matiia riusct seria,

Ja cerl
1mpﬂnente e S0~

¢ della Universita,
L* Aula Mugna,

italiane, era affollata da gran numero

di '&lagant’i signore e signorine, che.
erano /I’ oggetto della piti viva atten- |

zione per parte della gioventd stn-

diosa, sempre amante.. del bello, Ea-
rano pmrsnnm quasi tutti i pmfessorl,:
Secondi, e~
naturah&th'

tra cui il Rettore comm,
natore del regno e molti
Tutti gli ordini ‘della mttadinanza @-
rato’ largamente rappresentatit! 1l e-

~sercito ed anche il clero: Segno: dei
tempi ! E poi mi dicano  che 11 Dar-+
vinismo. non piglia piede | Gli studenti.
| avevano addirittura occupato ognian-

gola dal salane- B phan o o

E 'H"'- T

ch’egh oggi viene a praclamare, H prin-
cipio chlegli sta per isyolgere. Il cav.Ga-
sco & un bell’ uomo che forse non ar-

riva alla quarantina : ha capelli ne-

rissimi, baffi idem, e acchi espressivi,

mtelllgeml. Ha studmto ve |’ ho blﬂ. |
detto, con Panceri®ed T riuscito ve-
ramenta degno del maestro.” ’Vlaggm’*'
L f Mﬁltﬁupﬁi‘ accrescere le''sue cogui-
‘zion}. sclenttﬁchﬁ @ 10880, . assicurare,
che se n’& fatto un buon - corredo, |
quale forse non vantano che pachiin

talia, Né credéte ch’egli tralasci gli

:'studn . anzi ci 81 dedica‘‘con atnore a’

con ‘mirabile pazienza. Cosa rarain
egll
invis

possiede una facilitd di parola

diabile: il suo dire & facile pmno, |
gcorrevole, tanto, ‘che non' 3 e mal
' stanchi di ascoltarlo. "

Anche ieri per quasi due ore egli,

conversando in modo affatto nuovo e
- tutto suo particolare, ha interessato

vivamente, il numeroso e scelto udi-

torio che stette religiosamente ad a-
scoltarlo senza dar mai il benché mi=
nimo segno di impazienza. Prezioso

segreto questo non molto frequente

| in coloro che sngimno tenere delle
;cﬂnversazinm scientlﬁche.

'i‘
= N

tpntms fatti dalle scienze fisiche o

. natarali, |’ emdlto pmf’es&nm dimostrd
| le

pmf‘anda mutazioni cui fu soggetto
i) nostro mondo dai ‘tempi pil remoti

'sino a noi: ed :@spose le teorie di La-
~splendida) che conta circa 10, 000 stu- |
' ._dentl Dietro preghiera di suo. padre,
Arabiottenne da Said pascid. allnr‘& [
vigere d' Egitto il permesso di entra-
cul nessuno avrebbe potuto * di~ |

pamrm, quella ciog del rispettaf
non |

marke, poscia restaurate dal Darwin,

comprovando abilmente la trasforma«..

zione della specie, ( desunta dalla scelta

| naturale e dalla lotta per Tesistenza,

A suffragare viemmeglio le sue 'as-

serzisinl - valsero: pntentemanta molti |
accurati disegni preparati per la cir-.

costanza e varii animali tolti dal mu-_ - Universitd di Monaco. Sonoaccompa- |

gnati da due loro pmfesacrl. St fer~- |-
. meranno per visitare 1 principali mo-'{’

seo dell’ Universita, | .

Par sommi capt fu paasatﬁ. in rage
segna la vita dell’ immortale natura-
Jista inglese, che ora riposa nellaab-

italiana, fra Newton ed Hearschel,

Ooncludendo, I” egregio. - profeﬁsore'
esortd i giovanl 0 non lndletregglare,_

neé
stacoli

perdersi di animo davanti agli o-

che potessero "intralciare

mai e se una MmMano si Jrrlgu]sace nel
levano

esso porta scritto: Faxelsior. »

e
N ¥

Una salve interminabile di applausi
spontanel, sinceri,accolsero il
finira dell’elaborata disertazione,
ne forono grandemente soddisfatti o
86 Ne paltll‘ﬂnt} col desiderio di riu-

degna di (‘nlul (:he i ﬁnm‘ava: |

‘genza dubbio vna |
deMe pit splendide’” delle Universita

Ad un ora pteclsa & ﬂlustﬁ:i natu-‘_ -
ralista cav. Francesco Gasco, ﬁi-ﬂfes-‘*
| sore di’ anatomia’ cﬂﬁtpﬂrataf e 'doolo- |
gia ‘entra’ nells -dala:l’ un:apmansof
prolungato e fragoroso salutaliin lui
il dotto alunna di ‘Panceri,e lateoria

Traendo i dﬂ.tl degh .acqmstl pﬂ!"-_

it
.cammino dello scienziati, — « i pen-
siero umano, egli disse, non si arresta

snllavarue lo stendardo mille altre si

par risollevarlo, per farne ria
fulgere il motto ‘della battaglia, ehe

Tutti

si ‘tenta per lo svliuppﬂ mﬂmle ed_j
intellattuale del 'paese. Perhnn 1 mon’

le pratiche di legge p
di parte della’ spiaggia’ di’'S. Marta e

T e e e ..-d-llﬂ-'ih-ll—l-nl"*l"-*--' Ir-"'\-ﬂl-ll-l-l-' defrPia -"—F""ll-"lll-"r—-l' --lll--i-- el R i!I.T"u
1

dire. presto mmplﬂtata in una nuova
conferenza le idee che nel troppo
breve tempo di ieri non si poterono |
es;;hcare wrnplatameme. S -

‘Ed ora, signor professore, si  pud
sperare di vederla data alle stampe
la conferenza di ieri? Mi permetto di
sperarlo o di chiederglielo in nome
di tutti i suol studenti e degli ama,-
tori delle Il*ltul‘all d:smplme. R

C‘ORRIERF‘ VEN LTO

Mnnﬁulicm — Gl serivono: o

Monselice gia tante diviso dai par-
tit1 ha poi ladisgrazia diessers rap-
presentata da autorita. clericali, =

Infatti a tutte le funzionireligiose,

e a Monselice ve ne sono sempre, il
R, Commissario cav. ‘Barpi, il Elﬂdﬂ.ﬂﬁ
pagoamento di' tatti gli impiegati co- |

%
dipendenti. Le processioni 'si fanno"
estarnamente alle; Chiess ‘quasiisetti-
manalmente, e ' Autoritd Governativa

cav. ‘Pertile intervengono con accoms

munali e maestri'e 'R. 1mpmgau

la tollera, anzi le seconda.

Perché 1] R. Preﬁatw di. Pﬂdi‘;li?ﬂ mn.
pntrebbea ordmara che vamssa rispets, |
tata 1a legge sulle prucpﬂsmm? Perche |

il Sindaco obbliga 1 credenti e i non
credenti di cantare in Cilfesa?

f S:amﬂ in pieno Medw ‘evo’ e*aiarﬂb
zn Tealia: prugressrsta? bE el O

Rovigo. — Nell’ asaemblaa gene-
rale dei Pl‘ﬁgl‘ﬂﬂﬁlﬂtl in geguito ‘ad ana -

~moziane sospensiva’ di Alberto Mario,
pro=. |
gressisti dai rﬂpuhbhcﬂnl- — Ritorna: |

quindi, come, era,costituita, la vecchia |

si 8:deliberata la dmsrona dai

sgociazione prﬂﬂresstsw.;

Thﬂena.,—-ﬂ- Una arw}::ﬁ pretma_
para alizza, tnt,te le buone intenzioni del |

partlto lberale, ed attraversa quanto

derati ne sono a\\arman
Vemewia. — Il Consiglio comu-

accordara eioce alla
del Cotonificio veneziano — pendenti |
per la cessione

per altre cessioni di strade 'pubbliche |

peiil
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(i)
nale votd la proposta della’ Giunta, difl
Societd anonima !

l

- a S. Nicold da essa domandate - dlw.

incominciare a
. ricolo il lavoro’

proprio rischio:e pe-

detta, di proprieta Comunale. |

Veroma. — Il
terno_dietro il parere emesgso dal con-
siglio Superiore dei Lavori pubblici,

ha approvato i grandlusn progetto
per la riduzione & I’ ampliamento 'del
carcersin Verona agli Scalzi.'Le opere !’
di riduzione saraano compiute entro |
il corrente anno. Le opere nuove, cha |}
' consistono:in due _.
quatiro piani, sistema cellulare, si

dovranno sw!uppare nell’ orto annesso, |
al convento e saranno Bsegmte appe- .
.na opprovato il 1alat.w0 prugett.e (i

grandi | braccia a

legge.

— L’altra sera. sono giunti a Ve-

‘rona 26 student:d: architettura della

numenti d’ arte a scopo scientifico,

Vieomza. — E’ aperta ed & benai

awmta una antmaenzwne fra i 8oci

del. Casino per una cena da farsi nella ;B
gran sala {a sera di oggi a otto, do+:;
' menica & givgno, per. solennizzare la

I‘asm Nazmnale.

———- iy

Lettere Romane

(Nastm snrmspaﬁdmm pc:rtwﬂlm'e)

lﬁﬁétm © Hﬁpﬂﬁta “

(8.5.) — Teri sera ha avuto luo- -
go una riuntone del ministri che .

sl pmtrasae fino ad ora tarda.

— V1 &
perche si volle concertare I’ ordine
dei lavori della Camera. Sara certo

mimstem dell" in:i;

b
|

28 magfam.

pel fabbn{:am del Co- |:
tonificic sul trﬂtm della spiaggia sud-

|

intervenuto !’ on. Bﬂi‘lm' |

| dute anumeridlane,

Prezzn delle lnserzmm

"'-w-ih-.n

P "i'-Pér 0gm riga di calnnrxa in term'

pagina mtto la ﬁrma del ga'
rente! Centi A,

lmea. :

'Per piu inserzioni i prezm aa,n

m

- _'In ‘quarta Pagma Cent %0 ln'-:::_ e

Pagamantl antmlpat '-

Dwezmﬁe ed Ammmzsw Ziong

‘?1& Pem Dipinﬁa N 3836 A.

I manoscmtts ncm 3i rastztmscanm E

7 _q:.

e e i

Arretrata (}en't MB

1---‘

‘h'-‘—.'l'ﬂ

prevalqa la: pmpnfata q “L flc{:ennata. '
-~ di discutere cine i bI]dﬂ{Jl in seni;

ed 4 n' quelle

del pomeriggio: appmvafe pm ?eq-

gine, che sara possihile,

Fe e Del bunn volere ce n’ e m&_.ﬁf
il caldo comiucia a farsi senhre a

intendo .
b suoi banchi, si & rivestita di tela. |

Montemtﬁrm La  Camera,

— Indizio di lunghe marcie for-

zate ; anche 1 soldati per le fatiche
del c&mpa mettono. 1 .calzoni di -

tela,

e Ma qui si tratt& di tappez-. |
zerie; e temo che la tela avra lo .

SCG[)G di preservarla dalla polve- -

re, che: fra. qualche gmrna scen-

den& quietamente; . .

grandt manoyre. ;. . i

s ﬁ una delle tanta llnﬂulevazﬁzze:*:i

della territoriale. In questi . giorni

siamo totti un po’ sotto  le . armj. |
Lasciatemi: ' quindi , osservare che.
1’ on.; Ranieri, che ha prestato oggl.;
giuramento recandosi subito,a de- ,
porre la pallina nell’urna, pud es- ,
sere un. saldam della mlhzla pm-f-{'*

wncmle

— Ma ¢iisono i sold&tl gtmvam,.:‘7'-'-'.--::[.;
¢’ & I asercito. di prima linea pron- ',
1 to sempre a- Splnger31 sulla . brec-»
come | hai fatto

' cla;;anditamente
L an: Fazios, oo

— Persisto. nella rma, Ideﬁ da’llﬁ:ga_"_:

; ;‘.ﬁ'.' .

— Valore ds 1eééenda aggipre-’:;,-

| vale la. tattica, ed il Depretls col ¢

grosso | dell’ esermtof ha snpraﬁ'a,tto i

¥ eroismo.

- == Non vi 'Scomggiate 1a) Ieglo-[';__'?i o

‘ne ingrossera le sue file, | eser~ ,

“cito di prima linea & composto di

giovani, e questl non mancheranno. |

Ma | lasciatemi
dire: che sua eccellenza Depretmh::
tanto . con I’ on.. Fortis. che con «

— Speriamolo..

1 on. Fazio ha lasciato cﬂmpren-ﬂ-f

dere. quant@ tema la taccia di ra-

dicale ; ha. dmanﬂ agli. occhi lo

spauracchla che si agita dai mo-.
derati, allo. scopo di allarmare 11_{;

gmsso degli. elettori.

-~ Infatt1 ha per[mo lasczat&;
_correrve la.motizia che alla Prefet-
‘tura.di Ravenna provvederd conii
~una persona politica. I prefetti MEEE
litici sono una calamitd; ve ne ri-

corderete qualoheduna r:masto P oipoins

moso per certe liste elettorali im-

pinzate di guardle di ﬁnanze e pg..__—-;--

lizia. ¢

— Diamo un’ ecvhiata fuﬂrl, dl-_ -

casa
A ambasciatem tedesco e

b L
e o, '
[ w43

tema favorito. Non si fanno piu

nomi ‘come ieri,’
sara un personaggio’ notissimo, o

che sapra continuare - plenamenteﬂ

' la tradizionale cordialita dei rap-

porti fra I'Italia e 1" Austria-Un-

gheria....

e Pmndete fiato !, Sono un po’.

.diffidente di quelle vostre frasi

‘ma’ si dice' che

seml ut"ﬁclah* vale lo. stesso. che

confessare mgenuamente nen se
nulla. Si: accerta, che 1n pro-~
| posito non vi ‘fu alcum scambw

ne sa

‘di comunicazioni.

— Stassera mentre stava mnf;‘s_,'
le mani a panciolle dinanzi.al get~:

to della fontana alle Terme, un a-

mico mi tolse dalla mia cantem--z;;
| plazione per additarmi il.signor
- Campana ferparese e contempora- '
neamente - console . dell’ Uraguay.'
 Questa stimabile persona ¢ a Ro-+ ¢
ma, per il congresso. dei Liberi '

Pensatori..
—- Ma dunque si fara @

— Certamente ; libero. clllunque

di pensare qutl[u che pit gli ag-

I ~ grada.



j_'-'?"at conosce da un
I’ ordine dato. Il Fastelﬁdarda non
L __.-"“dmrebbe muoversi.che in un: im-

i buon giuoco nella

Ly seguente alla” politica italiana, I

- dlrb chi sei.

. me! conclude: la' “Rassegna - Noi*

Reputiamo tuttavia, inutile;” forse.

. coltain’'sulle’. prlme un po

~ oon: questo calda

Bt . i [ _'__l__.u___
f i M A -.q..r-.tq--m-.p-m m—d"ﬂ-q—:——h#*“

ey Il Castatﬁdardo della squa- |
;;?-‘-?-'."“-'dra. ancorata a, Messma, é partlta
~ per Porto Sﬂld |
 — Sara verissimo, tanto pitt che
giornale perfinog

~ ‘minenza di pericolo; ma la; noti-
- zia mi sembra un Castel di carta,
. @ppercio. mﬁdarda,. |

- — Toh I.. L’ Italia avrebbe avuto
questmne egl- |
~ziana. Ormai & opinione accredi-
tata che I’intervento turco non sia
~un partito che dispiaccia. allin-
~ ghilterra. Non ‘dimentichiamo " a-
“dunque che questo fu sempre I in.
tendimentos del- Mancini, ed. & con-

nostri babbi’ hanna sempre odiati |
_ gli stranieri, ed & patriottico che
_sostengano questa politica anche |
quando si tratta di egiziani.

— Dimmi ‘con chi pratichi e ti

Loi¥olete alludere ‘all’on. Min-
ghebtl pél ‘suo discorso a Milano.
- — Precisamente ;| 1" Opmm'ne G
la: Rassegna se 1o/ dlsputano e
converrete che, o I'una o'|" al'wa

Sanry la famrita dal- gentll cava-*j

liero::

el Ma il vostro’ pmverbio come

- ¢entra? A meno clie ' non' ve: lo

- tiriate; come al solito) pen i cas l
o _,--pelli e
= No, amico'caro, il mio o dim- |
i con’ chi zﬁpplchi e ti dird : chi
seiy fa proprio‘al’edso; Eceo cos

~ conveniamo perfettamente’con "o )

 norevole Minghetti/che sig neces-

- sario agiture la questivne per sod-.
disfare’ m“glustl reclamij’ andichd
restringersioa ‘manifestar p&ﬂre*ed?

invocare: prmvedlmenti di Tigore:

- ddnnogo lo” sfdrza dell’ on. Mins
- ghettit di’ galvanizzare un'cadavere' |

'qufﬁf &'la .Déstra, il cui' program<
 macnon ha conﬁﬂl ben’ dbtﬁrmlﬁatii
L Dunque?

il Mmghetu sl maseynﬂ iad un al~ -
- tra dpamﬂhﬂ

== Giudchetti'di - pamlew hﬂv un|
- gran rispetto dei pmgrammﬂ nia,

~ credetélo; molta® gente'la pensa un
~ potcome la penso 'io : tiene' d'oe- |

 chio' dhche agli' vomini; edval Joro! |

~passato, € mi pare che ron’ sia ‘

generoso’ 'lasciare’ in’' asso' quelli
che ' gia 'hantio dei progetti-dilegge’ |

~ compiutiy prefemndrj altt*r dﬁllﬁ 1=~-:
-~ dee! ‘vagha 3
e Oggi si rihmsca la *bmnmls
-~ sione per’il’ disegrio  di ‘légge della:
gi&?equamuna fondiaria, ed'oltre al’

inistro delle finanze, V" mtéwerré._ _

" puve il presidente deb ‘Consiglio.
= Questa proposta di le$ge ac~

 fidénza, gode! ‘ora di' un'

%mnde fa-f
vore ; ma ¢ positivo'c

osn”ivo che!

cazionij ‘e qmndi Si prevedonu delle |

yral subbre deile non' lievi’ modifi

| dlscueszdm hinghe e vive in lsenoii

- aligy Commissione., - L

3 R ilvdestino: ai tutte: le? ris
forme di' ‘questal’ legislatura, spe-

- riamo che anche la' pérequazione’

 fondiaria esca dal pelage della com+
missione senza avarie. o

- Eisilpossaidire 'di lei:

:'.-_;'_'PO,EGIE che usci dal pelago . allatrwa
15 vnll’,a ail‘ rﬁcqua pmjghoaa e gjmt.a

' E.vilascio gnardare. Lfa,bquaa.

= Ka) tanto placera a guardarla

ia bat,l?agha, dellai ma
(Vedi 47 pagmaj:. e

GR«ON .A...A..;
Questwne Flhpp}lzz

ll.a.nno parte — e. nﬁlmhaslﬁmw
deirmostri: collaboratori:aleu nif-preu |
~ fessori 'della  Universita/ — uno:di |
essi entra anzi nel ﬂﬂsti‘{}* COHEI-*
glio: di direziowe, - |
~ Daiquesti amici! mstrl«can Ed I
egregi riceviamo letterecon cuiisi:
disapprovd!lal- condotta del gmr-
- mnale nella’ questione Filippuzzi« e
in ‘oui:si dichiara che di éssa non:
sono ne in tutto ne 1n parte S011=
dali con noi, )
- Queste dmhlarazmni se: ci rie

.

oy : '_:-. 1 ‘ ¥

e f

= by

E
Tl

sconu dlsmacentl cama que]le che'*"

in una lotta seria cl dimmulsconaf
il numero degli alleati, sono per-

fettamente natur[th e ce 1e atten-

demmo
Come; suppwrmmfattl che cﬁl

lagkﬁ ed amléﬁ‘d & prof. F’lihppuzzz
pataaae*j.,-,_;'_ : acee«ndér l’ﬁﬁm SCOrso e
rnmfﬁmlan quest’anno il ire contro
di 1ui?'CGome supporre che' colle-
\ghit ed amici potessero. I'anno scor-
/80 & quest anno aver: aliri sensi

che di_dolore per la caduta. de;,"

collega e dell’amico?”

Converrebbe credere che fra 1
professori del nostro Ateneo non
vi--fosse alcuno' spirito: di' solida-
rieta. -

Noi eravamo tanto lungi
supporlo che ci pareva superfluo
1l premettere la dichiarazione che
adesso facciamo e solenne, che agli
articoli sulla questione I‘nllppuzzl
i professori del nostro gruppo sono
assolutamente estranei — essi arti-
coli sono della redazione e ne ha
tutta la responsabilita il Direttore.

:
¥ ¥

(10 premesso, siccome era no-
stro dovere, veniamo alla que-
stione,

Una voce ad arte duﬂ“usa, ad arte
raccolta da un giornale del mat-
tino, ci dice fautori della dimo-
strazmne d1 ieri. |

I semplicemente una bugta _

Non che non troviamo- giusta la
dimostrazione del mattino — tut-
t' altro -— come diremo in' ap-
prégsﬂ ‘essa € 'un inevitabile effet-

o di un sistema d’incertezze, per
cui non si ebbe 1’anno scorso il

coraggio di tropcar recisamente o

in. una guisa o nellaltra lo. 3calla;-‘
dalo ; ma appunto perché inevita-
bile essa nonsaveva bisogno di es- -

sere artificiosamente preparatal

Gli ‘studéti avevano avuto  dal
professor, Filippuzzi® un’ monﬂd di’

promesse.

Il professor,. Flhppuzm non né |

tex;ne alcuna.

Kssi deliberarono. di . pmvarghff |

che non si; eran lasgiati ne.si, lay
scmvanﬁ gabhare

perseguitato, fra la’ moralita 'della:

~causa’e’il 'loro stesso danno fece- |

ro scelta generosa — e la' dimo-
strazione di ieri era’stabilita’ e con-
certata prima che il " Bacchiglione

stampasse il Comunicalo del dott. |

Po&zetto e, nella cronaca 1 com-
“menti ad esso.

Yanto 3 . rISpoud&re alle insinua-

- zioni che naturalmente qualcuno |

| 81 cempiace di fare.

2o
_-II-

Abbiamu detto che la dimﬂstra-‘

di dlf’-f zione di; ieri mattina la approvm

mo, -— & lo ripetiamo. .

rita, quando "un ! professore reso |

_assolutamente incompatibile non
~capisce la propria posizione, e sceso
Jeri’ all’ umiliazione = di - chiedere
scusa, si rifa al domani peggiore

provvede, sedendo arbitra fra pro-

fessore e studenti. punendo questi |,
‘se. nell’ermre o dando loro se nel |

| giusto la soddlsfazmne dovuta,: e

pur cﬂgh intendimenti - mlglmu'
crede. di'aver fatto tuttor con’ un
i ‘mezzo términe che noti contenta

‘nessuno, ‘conviene, subire tutte le

canseguenze dl questx tentenna«-;_ ;tma s 8000 . nﬂnﬂmh a,Ha nostra, rU
niversita le. dmmstraaiﬂm chevunians
no - fa umgtnamno la qnast.wne Ftllp-

) puzzi, |
Nﬂn ¢l attandﬁ?&mﬂ quﬁﬂtﬂ EGDPPIQ"

| di ire - aebhana fusﬂaf da prevedmsa
20 ricorrere, quando. ognl' giusta |

:ment;

Sara plateale, pmzzaluala la,f di-
‘mostrazione che trascande in urla

‘ed. attl scortesi; — lo, ammettiamo |
noi primi -~ ma a qual altro mez-

1 lagnanza e contegnosa.non. arriva

permm‘?
Certi conslghen di - calma, certi

denigratorl di questa gmventu pur-

generosa nei  suol eccitamenti
‘vorremmo’ séntire! che’ risposta sa-
plebbua da.re qgesta domanda.

T

Ma appuntn perche noi sposia-
‘mo la causa degli studenti, e ri-
“teniamo’ che laiquestione abbia un

‘valore diincontrastabile serieta,
appunto! perche riteniamo - ché il |

t{}rtjm non. sia/ dalla parte dei’ gla-

dal

| temperanza, che muta la questmne_
~in una ragazzata, che: toglie ogni

Solidali iniuna questione. di i
| gnitd conunigiovaneingiustamente

_cedenti. Sono parolé‘*

e e e iy
L .y L

vam ci riesce dalamsa agni in-

prestigio alle manifestazioni pre-
&lll‘ﬁ - lIlB,

IE!"l affisso per la citta e che geb-
hene pregati nol rlﬁutammu di
stamj pare. |

TEIHE Intemperante la dlmostmzm-

ne di ieri sera agli Stati Uniti e

oi sotto le finestre del prof. Fi-
| 1ppuzu.

Sarebbe 1ntempemnte ogni altro
atto di violenza oggl, in cui all’ef-

fervescenza di ieri deve succedere»
la legalitd pit stretta, piu severa,
che escluda ogui sospetto, che vietl

ogni insinuazione, che affermi la

scolaresca padovana degna - della |
sua fama. =

,.*

Noi abblamo fede che i gmv&m '

accetteranno questi consigli nostri
— che impongono loro come un do-
vere la moderazione. Sono consigli
che non possono loro riescire: so-

spetti, e ce ne daranno prova nella:

loro adunanza ‘di stassera che do-

vra essere ben differente da quella

di ieri per calina e per dignita.
Notizie che' abbiamo

che il ministro Ba{:LEUi uomo e-
minente e tutore primo della gio-
ventii. che: studia, rettamente

sia tolta la causa di questi disor-
dini ‘ che, per:

nostro Ateneo.

Fidino gli studenti nel ministro

- adesso che la loro. volonta &
affermata in guisa solenne, si ri-

volgano a lul,tshledanmed otten-

gano quei. provvedimenti, serii; ef-
ficaci, decisivi

-'-'-l-lﬁi‘m—

ratta Ia; lettara seguanm

Eg. Divettore del Bacuhighone i

canstatandn cha :1 Gnnmgl;o Dlretu--
vo, del Gm:nale. di cui faccio parte,
‘non era istrutto delle cose:pubblicate
tunedi” 29 corr. :ml conta

nel n® di
del prof’ Flhppuzm

e che lettelﬂ, 10. par me m:m le ap 4

provai. come nmpportuna' _
pur ritenendo che la. mtatafpubbh-

cazione sia' stata mdipendenta dal-
! wemmantﬁ d’. oggi, e solo, dettata .
da una persuaswna di gmstzzm e dl_h
- moralita 3 |

infine, senza ' entrare’ nel' merito

della’ questione, — io, per disbip!i'na'

- e solidarieta del Corpo cui mi onoro

|'di"prima ; qnandu I" autorita ‘non’ | Padova, 31 maggiﬁ-*i%ﬂ*

consimili .
dagliv

) | T 10 “lanﬂﬂ
“all’alto, e conseguentemente va- s lLmomenta (a1

ulla*la fidanza nell’ autorlta su-:,f piu accese di primal

| prima_d’ ogni altra cosa di , apparte-
Quando:ogni via legale é: esauw nere, o:per ragione di delicatezza fa-.
cilmente apprezzablh verso il’ callega,i

debbo Eéparurml dal Glomalemu co=

desta questions e per tutto il tampp

che essa sard per durare.

Le stringo intanto la mano.

suo dev.®

VRS Puu&

— Abb}gmo glt’l f.'atto cannu cha d1 i
lettere -ce. ne| pervennero:
altri profasaorl facenti paritﬁ”

della’ nostra Gollahorazlona

Blmnﬂrazlﬁnm o Iari mat.-

Il “prof. Fihppuzzt‘.m tmvava in

=~f_j1ﬁcuulﬂ. pnma dﬂlll' ora. della lemana}.
‘~— questa. era giﬂ,cummuam, quando
alle 10 precise eutrarono in massagli-

studenti’ che - appelm denhm rumm-
¢iarono una salva di ﬁschl e

No;n valse la presenza del Batwmr.
né quella deipiof. Viacovich: e Ros-'
satti a infonder ‘calmd ~— i fischi pro-
seguirono pit viviy pid insistenti.

La dimostrazione prosegui sulla via,
e nel cortile dﬁll’Umue:ﬁtm fino dopo
tmezzodi,

da Roma
di pI’WatISStma indole, ci affidano’

]Il-'*.
formato di tutto prowedera a che -

nanto inevitabili;
certo’ nuocono ‘a la nmmanza del‘

che ridonino., alla’
Umversxtasmstra_la. calma: e la:
dnsciplina ms‘iinacé?ssameiagh.: studu.

It ng pmf i e Pullé m ha di-

e
pamhé le questioni sopite: mon definite;: |

risor gona/

“dénti in° masga,

il

1y "4
T e e el v D

Gli studantl fu mna canvacatl mrse: ﬁ.

ger Ta discusstone in glnrnn che verra

alle 7 alla hl!‘i“il.l?!& Stat; Umtp per 8 quantu prima fissato 1) pal quala sard

ﬁrmara una prﬁtéstagregnlara al MH

Ietgﬁrfsam pai gtugtndant: si%raca

2 ur Stud t ﬂ ﬁi 3, tr! amm ,§ j
cogll e Pabiattnte. 2 (aolsoratin gtan numaso gl St U3
t:intemperante iquel mamfﬁsm niti Pﬁmdﬁﬁ“"ﬂ??’ i merito “"“*”1“3*

amna, éi‘ fu dellaconfusiona pargechi inh,
parché mtﬂiissmm proposte silagitas

VANO aaﬁza cha la diseussione pmessa;-
sssere ben governata dalla PPEHI&BHZ&*?

provvisoria. Finalmente prevalsail sags
gio cunslgllﬂ d' uno studanta, { quala
propose di rinviare la d scussione ad
oggl e questa sera gli studenti si ra-
duneranno nuovamente e tratteranno
la.questione’con quella calma che ieri,
stante |’ effervescenza degli animi, non
avrebba potuto aver luogo.

Sciolta iergera |’ adunanza, gli stu-

altri ancora, si' recarono sotto'le fi-
nestre di casa Filippuzzi e rinnovae

rono ‘con fischi proludgatissimi la diw

mostrazions del mattino. Intervenuto/
il sotto-Ispettore di Pubb., Sicurezza,
dott. Coceani con acconcie parole in -
dusge-gli studenti a sciogliersi pasi-
ficamente, senza bisogno delle solite
intimazioni Iea;ah, @ gli studenti, fa-

cendosi carico delle parole del dﬂttur-_

Coceani, e delle eaartazmm di parec-
chi altri loro cundlsaepnh, 1mmed;a-'
tamante si sciolsero.

Por la i’eﬁm narmnalm. — I
'-mﬁmclpm ha dwamata 11 sEguantar:

'a?ﬂ'lﬂﬂ :

_festa nazionale.

tm‘nﬁ altrimenti salenne, pn:ché gi
accompagna alla inaugurazione d:)
monumento ‘al'' Ré' Galantuomo, =

torg; della)Patria . sardi quell ricordoy;
che oggi: sorge pel: contributo indi-
stinto ;dal. ricca e dal, povera, e, meri-
tamenta viene, accoim nel piu gﬁnt!lﬁ:
dei nostrl aqinﬁm rest:tulto all’antico
spiepdore |

A fastaggiare la balla rworrema"
viene dISpnstu e |

03pm Marini, ¢ L. 41200 verranno
messe 4 disposizione idelia Gnngrega-—
zmue di canitd’y

2. il corpo di musica del Gomunﬁ._;

pe{'corrﬁrﬁ al mattmﬁ le . vie della
mt.ti suonandn inni patrlattm

3. alle 1 ant. avrﬁ luogo la inau-

il gurazwne del monumamﬂ nella pmzza
.Umm d’'Italia’ e subito dopo segulré"

la rassegna delle truppe nella ' piazza

ﬂtpssa
4, nelle orle! vespertine le ' musiche

' cittadine e militari eseguiranno i loro
'qomﬂrtl ‘nella piazza  Vittorio Ema-
quala II, e nella sera vi si accenda-
ranno fﬂﬁﬂhl d'artifizio;

5., da ultimo le. muﬁlchs nlttadme,

!vando da piazzh Vittorio Emanuele 11,

Gallg, Eﬂ@rgpchi, San Fermo, o Stra
Maggiore, si- recheranno & chindere

|8 la festa innanzi al monumento del ‘Re

“in piazza Unitd d’ Italla appomtamﬂut&_ ;ghn qumlrgrstratwa dall’ Orfxmﬂtr‘aﬁqﬁ

illuminata. .
~ Saranno pure 1l!um1nat.1 tuttl gh_
ﬂdlﬁ-ui pubblict/ ®

~ Cosi il Comune festeggia qtlE!”d. che

qave dlrsu opam spontanea’ dej pado .
vam ﬂlcuro e cmwmto ch’ essi sa-

pranno deguamente 0narq1la.

Volomtari 1848.49. — La pre-
_sldenza dell'assnumzmne dei volontari
1848 49 ayvisa tutti i soci effettivi di
trovarsi dumapma 4 giugno pros. alle
ore 9:aut. al museo civico per recarsi
quindi sotto gl ordini del -sig. capi-

tano Gullio alla loggia in piazza U-

nitd d' Lalia; collaii'bundieral di Mar-
gjhera

Sgeloia di m. 8. fra ageméd |

dii studio o di megozlio. — Il
comitato esecutivo di gquesta ‘societd)

ha preparato il propriosiatuto, il quale |

Domenica 4 giugno p. v. ricorre la:

~ La commemorazione dell’ unitd e
della,. llbertﬁ d’ Italia r:sveghé sempre
m:l cuore dei padnvam sentimentl di.
Bchlatto patrmttlsmn quast'anno 08sa

1. saranno erugata L. ‘15003. faiv‘ara'
degli Asili, d* Infanzia, Li 200 pagll

i Pﬁlcﬂf!‘&ﬂdu \ﬁ vie S, Dame\e Serm -_

1

:____-[_fipl‘lnmpﬂ.ll

e seguiti da” molti |

.~ In tale cwuﬂsﬁanzm o Bhﬁﬂﬂﬂ comi-
tatn esecntivo brama, si Sappini coms

[ mpa!e il mutuo soccorso, la istruzione

1 o la rmr&mmne, egclusa affatto qua-
lunque idea di politica od’ altra tens

=_'§dpnta a mattprh in d!ﬁ&{’,”gn[dﬂ coi loro ”

ziona siintendd non gid la fondazio-
ne ditun ciréolo od:altro; ma un seme

plice ritrovﬂ a scopo di reciproca i-
struzmne

R

l‘:uiaumnl @ Ma!huurnm
Anche la nostra Pﬂdma si & fatta o
‘nore all’ eaposizmna r:lt Melbourna.

Il sig, Baned&ttﬂ Ealmeduﬁ, dt‘ﬁ-
ghiere in Piazza dei Frutti alla inses
gna del Gavailum fra gli eapammn in
geners di liguori della nﬂstra cmﬂ fu
il 20lo premiato, _ | L1
- Eglt consegul il premio con d!plﬁ-
ma al merito per alcune :sue specia=
litd. _

Di quaqte alcune abbiamo assag
gtata anche noi: il Rosnhno
turno,
mente Pnce!lentm
al bravo Dalmedian.

Prosperini pausd /di iconcorrere ad’ g

{ diramato dnvito'a’ stampa ‘ai rtsp‘ettlw -
b “studi e negozi. |

la sogietd-debba avere per scopo prin~

‘conte pure che per ricreas

1| S{I-
1 Rabmson b ] 50N0 vara-.’
tah chﬁ fmtm mara |

Beneficonra, — Qjell parfettd ~'
gentiluomo che & il tipografo Pietro!:

norare |’ inaugurazione:del monumens

| toa VitorioEmanuple con un :gior:
nale. numearo-uni¢o,. Vi (09perane, ar-
| tisti, scmttmﬂ e mdthtrllall, ) lnm |

seritti o lavnn d‘ arte, pasmahé qnﬂ-

sta pubbhc&zmne rlmmré della mas -
sima lmpﬂrtanza '

NH vdrranno offerte alli’ Premdanzm?"
dell’ Ospizio Marino Veneto (Comitato
dii Padova) 1000 esemp!am da vendere i

| a il alla copiay La; ;:;uJ;ﬂcﬂma.zu:uwH i
Taatrmamanza perpetud’ dell’affétto

d'ﬁgnwclassaadu cittadini all’ Unificas

porterd,.perititolo indoya 4 Giugno,.

1332:; Nella cqgertmaﬂqqranm alechl;i

cazioni. -
Noi' augurlamn a) bravo P#nsParlm

tanto’ pitt che gli ospizi marini'’ sono!:

norano la icittd nostra; e noi speria~

ung riuscita alla’ genemsa sua’ 1dea,_

i nomi, dei . uuﬂp,erau,taﬁ B tale pq‘obil-h' ‘

unal delle 'pit belle istituzioni chein- T

mo «che ritoraino al pristino splendo.

re.— quale 1’aveva assicurato nel.
fondarll Ferdinando Coletti — per
quanto a causa di burugratmhe diapo

sizioni siano statl menomati gli scopl. |

Il& ﬁlugnﬂ @ g“ u!’ﬂﬂalall
- il ml“mia mtpbila ® mrﬁ'itu-
riale eoco. oce. — 1l sigaor colon-
nello camaﬁdanta il locala distretto
militare, in seguito ad’ ordine 'de}.Cos
‘mandante la Divisione militare,  ha

"diretto invito aglii ufficiali in'seovizio i
" ausiliario, dicmilizia ' mobile, di<comy
plemento, di riserva; e di milizia ter-

| ?accnmpaguata 'da’unal fiaccolata, mo- |

ritoriale dippndeml da quasm Distret-
to, per asslstpra, 8a o des:darano,

:al!ﬂ parats militare, cha avrﬁ luﬂgo |

il gm;no 4 glugnﬁ prnsmma.

La riunione avra luﬁgo alle orﬂ
10 3,4 in piazza Unlté d’ Italia m
queli tratto 'di "vla che cﬂnduce all® ufa-
ficio’ postdle. | |

Gli;iufficiali vestirannaila grande::
- uniforme, con: scianpa e bottongini
| al bavero della giubba,.

nlngramﬂam@ntm — Il 00!131-

masﬂhllé V:ttnrlo Ernanuale 1 sentfg
il dﬁvera di porgere pubbltcha‘grazla

VeneZze, e cav. Luigi Pollini’i quali
con generdsa spontaneita’ rmun{:iar&no
alle cut‘npeuanza loro dovute *pelle st

- pulazioni relative /atla ‘compravendite:
NUONE | aqde-'-:'d:el!faﬂw &

dello stabile! Calvi,
‘Pia Qpera; |
llm”mgqﬂ.gua, o O gode Y a«,
“nimg.annupziando, che il Ministero .
sull’ Istluzwpﬂ Pubbhcaf ha conferjto

“all’ ﬁgregm n0stto lmagnaﬂya brlato- e

foro Romare una medaglia, d‘argeﬂ 0
per ]ﬂpemﬂ.iﬂ banemmrenza scolastma.
Questa ripurazmna alia dimenticanza
avvenuta in sul chmdérm del ‘detorso
anno, ridonda a ‘maggior onore del’
maestro premiato,
Disgrvagla, — lovi sera (31) e

1i sara-’-épmgasm all’_&._as_amblaa generale l Fang:. 1o 9, quando al marchese Buzzi....

‘ai ‘signori Nntm nob, co. Eatetunu CAvV,
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dnvantnalla ch?éqa dt S Dan‘ielﬂ ﬂi

gpazzava !’ asse della’ carrbzza._

Il cavallo u quel punto si pose a
correrse mdmwlatn ¢ invano . il guu
datore tento: fermarlo. |

Il gervitore che stava dietro il vais

| cﬁ\ﬂ quandu fu di frﬂnt.e a via Rngatl
cradatta del suo megho gqttarm .
| terra; e fortunataments: se lao cavéJ

con’ por:ha contusiont ﬁllaitesta, man-
tre il gettarsi a terra qhando un ca-
vallo & scappato, si sa quanl;n sm pe-
ricoloso, |

A Ponte delle Torrmella tentb ugualae
sorte ‘anche il gmdataragmﬂ, meno
fortunato, si impiglid una gamba 1:5'
una redine e fu trascingto, cosi - per
un tratto. Per sua fortuna il cavallo.
urtd’in und vettura pubblica e cosil |
dovette fermarsi,altrimenti la dngra-
zia pﬁtmbhe aqsﬂre stata gravissima,
1! far:tmﬁbbs oy prlme cure ﬂlla far-
macia Braghetta, T

Progranting dei pezzr d1 musica”

¢ché dard la” Banda del’ 39°" fanteria®

31;33391?9.1 giugno dalle 8 alla 0.412:p/
& in Piazza Pedrocchis
" 1. Marcia — Porte Bouhsur: — Mat-

teini,

9. Sinfonia — La Forza del Destino

— Verdi.

3. Polcka' — La Bella; Lombardd —

Pallmh

k. Finale ‘ultimo— Un Balla m Ma-

P T Ik

schera—~Vardi:

| B :

5. Mazurcka — Harm — Vallante.
N 6. Bizzaria qumalﬂ — San Germang. |

£17 ﬁhﬂﬁp —

maﬁdal concerto che . varrf}. eseguito | .rbilék Gg‘iis é!mtn ﬂ%ll’ on: Bavmsl man- |

Sveglia al® Campo —
D’ Alos.
lﬂtﬂmtu Musicalo. — Program-

dalla banda del Camuna di Padova in

| Piazza V. E stasaem dalle ore; '? i|2

alla 9 '1]9

| 1. Polka — - La cwetmola st Zattes
1| 2 Sinfonia. — Jone — Patrella. .

1| 3. Mazurka m*Suor Taresa — Bettini.
4 Duetto terzetto —- Ernam

V&rdl.
‘?alzar‘ . -Pmmazwm - Strauss.’
6 Flnala 3, -~ Dan C’artqs i Vardl_l._

7 Mm\cm.

’I}mn al di; — Bernardmﬂ ha. il ]

vizio dio alzare il gumlm.

Stanotte le guardie lo truvmu ba.r-

| collanta per la strada colla chiave m
mﬂnl}’ﬂ it | _

L — 0lal Cosa fatte a quﬁﬂt'aﬂfﬂ, m'-rf 15
~questu attegglamento? e
— Vedo'a paﬂsar tutte” la (:aaa,:-
aapattn che .arriyii la mia: per infilar |
L ah:avq_._ nella toppa e ‘salirmene 'a |
e ttu. G

Bmmumu “detlo “ﬁf‘ﬁm Clvﬂa
- L rdelg. | &
| Naselte. — Maschi 1, — Femmine 9.
| NMat¢rimomi, — Sartore Santedi |
E | Natale willico, celibe, con Battella Ma-

' riadi Gaetano, mllica, nubile, entrame |’
L bi di Terranegra -- Pasquatto Fie}
® |lippg. di :Carlo, villico, celibe, con. Ra~ ¢
" vazzolo Hegma di Fnrtunato, villica, |
nubgle entrambi di 'San: Gregorio =
glm Vittorio fu Gaetan
¢ laio, celibe con:Turrin Giovannay
Eahri ga, nubile,
¢ | — Buggio Llﬂgl fu Giovanni, jagente |

oy calzo-"

entrambi ‘di Padnvm

| privato; celibe, con Bettella Carolina*

N nicroni ﬁﬁr’avﬁggaﬁ ¢ 2adl
altri que‘st‘ anno'in’ bar“a.vag 0 n‘;hg. 1

: e |

|| Giaginto,

| fu Osvaldo lwandam,s nubilﬂ, emram !
bi di Padova.:

nﬂrﬂ. e Damale Lennmﬁdn di|
d'anni: 2 — Rossii' Maria:

@ Luigia di Giuseppe, d' anni 40/ mesi &y
" dombstica, nubile — Cagsetti Ail‘ltnﬁm
= fu Lﬁrenzﬂ, dranni 56? mumtm, ce=|
P hbe.- § BTN

- Tattidi Padw A
‘Zilio; Borille, Maria; fa Pletru, diane.
55, _wllma, cumuga,ta, dtf Alblgnﬂ-

UN PO DI TUTTO

Hiﬁ w&lrﬁﬁnli
Mh gli’
‘atgornpassione 'un

‘povero ques

F | il syoi braccio. dﬂﬂ'tl’ﬂ sconcio ed iin-

Par CASO passano di 1. due cara-

& binieri, i quali fissano attentamente |

il ngatuante, sembranda loro, & non,
sﬁmbrangio c_haif}osse un’ antlca .CQNo;:

Fri ity

lﬂslﬁtentﬂ det ﬂﬂlﬂlb‘-'hletl
~ 18l turbamento si
B it e maneggia. il “braccio mamta-_-

i Scenza.

Intanto I’ infaermo, 80tto lo sguardq:
gi” turba, e

scﬂrﬂa dell® mfer-

= quanto e megho' di quello sano.

Allora i carabinieri lo prendono ap

Ila%altm alle 4,

T b S B e

.."'{ .!"' Ii . :- ..F:.

' : '='t
FRp . P f j.

r I« trovaho’ cha éra divénito’
fottamente siro, e ricahfﬁépanp'
‘questuarte an cittive’ sb'égettﬂ ch
[ tswdnssmfo“m ﬁtagmua.i ;

ﬂlgnﬁﬁtrﬁ mnllh !eh-rnﬂn.

un" treno mveshu
prpsso Altdparacw (Luc&) una veit’ura
con cmc} """

ca~ |

di un o t-ahl”"*

te,.cheespaneva: puhhuﬁamﬂntam

1 t6 a Orispl ) “h'“sﬂf‘b

ue parsnné
nnﬁrth sU
rlte.:?

CORRI,ERE DELLA SERA
J el

l‘ﬂnﬂmlﬁ* lﬂtaﬂ!m

. i .:I

| L Camem varrii prnrogata fra
una quiindmma di, gmrm, lo, scmgh-
mamo sipubblicherd -sniiantn in set-

tembrﬂ* 16 elézioni genet‘ﬂll avmhm

langa alia ﬁna di otta__brﬁ:

t."

L’ hbolzzwm del corso faszosa

: Nella. PTHHE'H?‘M& di giﬂg’nﬁ, il séu )

'ffnatnre Lardpe tlcﬂ presenterﬁ la‘rela-
*“zmna sulle operazioni sin qui compiute
'_1{1 ﬂrdme | all' abohzmne
-_ gnrzasa.
A gmrm i banchlari mgiem Sped:--
“r;mn{} n. acaontd dell” lmprestatn
13 ,000 GQO in oro.

1 versamenti saranno 5empra rego.-

lhrmente pagam fino al/ tota!e dellar

| somma:-

L‘E

%

I clerwah in pmzza

sﬂhtamazm chiericali, I preti aizzano
i fanaticl cnntm gh eéangahca. Circo-
lano manifesti mvacantl il fanat:smo_
| (medioevald) |

Il, contegno, dei, liberali & ammira-
' ten *-I;"_(jﬁ“ calmmtmn par avltara ﬂgﬁi‘*‘

diaafgxiﬁ@
iy o4 seg;mm%w#bﬁmghm%

Si assiguna:, esgere intenzionae /dei. |

| _socialisti-di- Milano Fdndommdare als |-

I' on. Makco: Mmgh%tti una amfermm
‘in’ caufradd;tqrm con uno ﬂal
alla’ sola | cnndmiona che i blgllettl
d'mgmﬁsu a) Gastall: non: 8iano inte-
ramsnte.

Gnshtuzmnale, ma cho' dalla totalita”)

| ne sia riservata un quarto ad essi.,
Nnn 8 potrehhe, ci ps,ra, easﬁra pnh

d:scmh {

Lw prnpﬂs&a Fazto i

L* accettazione di Depretis
. proposta Fazio col rinvig della: gtassa’ |

proposta del governo di accordare I'e-
lattmfhkp ammn!lstratwb ag}l ql&&ﬂgﬂ
pahum, sopprimendo 1’ articolo rela-
tivo della legge comunale. La relazione
négatwa a quasto prnpmm fu gl& di-
st.ribalta nella 8COrS0, aprile.

-

Notlmln eatewm

non aver. Sedﬂ-tﬂ_‘l tumultio
ebrei.

cnntro gli

- S0Nno mcommc:ate le trattatwe‘*‘

dlplomatlche fra i gabmettl di Bera
lino e di Platroburga per, II'IlpﬂdH‘ﬂ_

il rinnovarsi: delle vessazionii degli:im- |

paegati r&sm alla fmntmra.

Gultqau

Telegrafano da Washmgtan che 'ave |
‘yocato .di. Guitean & sicuro diottenere: |

appoggiandosi adi una - antica lagg‘é,
ufia nuova mﬂhieﬁta sullo stato mant
e di Gmteau

| Cnsmne il Voltaire.
ll cdrriqundeﬂte de! Voltawe che |

=

na, rlspnndandu alle osservazioni dal
3 Secqla ‘dice che la frase : pre eﬂaca
| U.ultima gavroche di Parlm al primo |
. filosofo tedesco, fu da .Crispi pronpni:|
ciatia, e chayl!iiltglian cheetlw refers.
’ pi by ﬁc! a”n::nmlé“: 1{‘!

‘fassa presente.

questione, mamleqa 1 esattﬂz;# da}la
nportata canmrsazmne

T e e i L o]

e ._..u__—nunmn-i-v-.

i T
'F’mﬁﬂi“ ; e L l- :

untﬂ par ‘il braceio' e ~— oh’ ml’rﬁam_"" i
per- |

¥ I'F{ i

mﬂ

Due rirﬁaseru.gz_'
rsolpn, aitm gravﬂmehta fo- )

dal, Corso,

i 1 teln-..
- Sivhada Napoli cha cantintano gli totale.del.bilancio. di. grazla 8 gius

lorn ':}'

diskrlbmtt datl’ asaﬁctazmna '

dells |

| revole Luazzatti, e

e\aba il cnﬁuqmo cof’ CI?IEPI a Lucqr--

Hepp, che &’ e carrlsﬁondeqte An

 PARLAMENTO

: C.&i.ﬂ lit ll& ;
Seduta dalr&l maggw

Si' svol, no ‘varla interrngamqm._”

Pll&ba Bwl de Ia sua’ mt.errnga.»
ib’:’ié. s la tasse ‘di dah:o canaumo,
pbltﬂat ‘alle sociatd cﬁﬂgmatwa. |
Magl Al riapunﬂﬂﬁdngh dice char
.intente’ cha il Governo Iibiﬁfrafa deve |

¥ ffnvorira guanto pit pud le Societd ||’
";euo perntive, ma si andrebbe incontro |
Hlad m'énmenmnh se s}’

ql’leste la’ mterpretamom délia’ leggﬂ
che gsoriera’ 8016’ la'societd " dismhu-'-
trici di'" merci alimentarie,
{pro ¢ semplice’di’ Dénsficenza.

@modei svolge [a legga proposta |

da luf ed’altri per estendare i bena-
fizi dei R. Décrati 3 e 23 luglio 41871 |
alle 'vadove'e orfani degl ufﬁzmh ed |
asalmﬂém di“terra ‘e'di’ mare, i quali

| {non“poterono’ goderhes per non essersi

;tmwtt al momonto della pubblicae
izione del decreti in servizio effettivo,
tiﬂl aspettativa od’ in dispﬂmbmtﬁ I!
prngetw € preso in cnnmdptasmne. |

51 appovano tutti 1 c.-ip’itcrh e il to-

tale’ spese ordinarie e’ straordinarie |
;del bilaneio definitive’ del’ ‘ministero

;dallﬂ guerra' in’ L. 225, 964,625 Pidi |

rasidoj degli anni® preceﬂantl in L
31,964, 7940L i nin

S approvano i cap:tah a totale dﬂ!ia'

spesa” ordinaria’ e’ stram‘dmarta “dlel
ibilancio della marina’in' L. 49,667,765 |

Tpilei resfdul dégh ai}ni mm:mi m L i
143,217 643,

Si approvano 1 cﬁp:toh e 19. spaaq-.

wiain LD 28,695,369, Pin i residui, L. |
726,461 : emrat-’a ordinaria e-straordi- "
naria del fonds per il culto’ in lire |
133,895,321,
53 386 976 o laé esa ordinaria e straor-
dinaria in href‘%? 997 558, pitt i resi-
A i’ passizh in lire 58 939 448.

114g gl di “Bollo é registro e tariffa g

;’*di iﬁ.i‘m rfg'_u_ltatapprwata cﬂn '176 votl

| gon ro 28.%

Si discute il btlanclo deﬁmtvo dal-

L e spasa del mmlstm dalla finanze pel |
188% i

Sa ne apprﬂ‘gam i pmm 14 capitoli. |

_ memwﬁ _
Sedutaemiel 31 magg:ﬂ |

véugono pra entate varie leggu. i
‘Discutesi e aapmvas: il prﬁgetm per

e qﬂnlﬁuha dl paludl e ‘terreai- palu- |
dasz. g -'
i GORRIB,RQ: DBL A_T mao

Nnﬂﬁ?a ln&a?nﬁ |
" Le notizle sulla saluta dell? onorev.

ministro Berti seno semprﬂ piu sod-

dl‘ﬂfacént.l.
alla (Jommusswna, viene cnn{s:dérata ~La gamplaté guarlgtane é, assal'
| come una rqazlone mascherata, giac- pmasnma. |
ucbé iﬂ Qqﬂ%ll%ﬁm&& rﬂﬂ}lﬂ!&&w gm* l&ﬂ WA EE

Cangqﬂgso della Banche Popolari

I Coagresso delle Banche Popnlan
che si dovava tenenere a. Bari st ri-

mandé alla fine del prossimo giugno. '

A questo congresso interverra 1'ono-
sard probabile che:
prsnderé parte 1’ onorevole S:mﬂnﬂilﬁ

. ' £ ti
1 direttore della " polizia | di’ Balta | ia luogo dell’ onérevoie m{ms ro Bar 1, _

verrd, tradm‘.ta davanti ai tribunali per |

auﬁ segr etarm.

zmpresa dal Gottardo e Z’Italza

viﬂltato nell’ ﬁcdaawne dalla pmsanza-»
del ministro Baccamm, la linea ferrﬂ |
viaria Nﬂvam-Pmo ed ha trovati'i

| favori perfattan;;enba regolari, Credia-" |
- mo percio prwq di fundamantq Tano-

| tizia di damand@ d'indennitd Manaate

dall’ impresa auﬂd&tta verso ﬂgavema
l_ta.liano. | : -

i

| tl%ﬁa asteru
E" aﬁpettatn in Parigi, HE annte di

$ 4

Sckumhloﬁ‘ glﬁ@mbasclaﬁore di. Russia-

a Landra |
EE!} verrda F@rtgl parlaré con Frgy
ﬂmﬁh 6 poscia pasaerﬁ alcunq setbj~-
ane a Dieppet

Gli ufficiali tedeschi
a Cﬂstantmagah

;llgiqrﬂﬁya mglesa Army and Novy. |
szette, parlando degli! ufficiali te-
}.I!_ﬂﬂﬁﬁgl;lla andati, a, Costantinopoli, dice:
.« Non bisogna perdere di vista il
| lato politico del compito mttapreso 8
Costantinopoli‘dalla Germania. Il ‘rjor-

.:..----—

stinato a far sﬂrgeze fra la razza

esﬁ}:ndﬂssﬂ a |

a t!tblﬁj |

nﬁ’ residut © attivi in liret}:

La’*legga sulla mod ﬁcazwne delle _

1 la Germama l'Auatrm ;) l‘ltaha

dindmento’ dell' esercito turco & da= |

l'll,f-.r-'

teut?mca ) iry 519.%”11;1& harggﬂra oh
apra alla; prima/una nuova abrad
- verso/ |’ Orlanta, mentrae chmda a\l
ﬁacmda lo vie. da!l*@ccldante.r

;11'-

; e Armz S;mﬂtate

La Kremzqituﬁg assicura c___ha 1

membrl della daputamne parlaman;'

¥ §
1

__tare alle  foste ‘de). Gottardo si: sanﬁ
aapreqaa con entusmamo sulle acco~
ghan’ﬁﬁ mutﬁ a* Lucama ed a Mllamf
f&cenda notara a mala fede dalle raj

lazmm de; gmmah fiﬂﬂﬂﬂﬂh

i

TELE’BTRAWT

1‘.

(A c;mmm Stefani)

PARIGI 310 — L'agenzia Havas,
dice: Assicurast che” Freycinet pro-

Dose oggi; all‘lnghllterra d: riunire |

una confarenza europea. — Il | gab‘i?
netto inglese si & riunite’ peptiesamis) |
nara‘la proposta. — Hsiste  un " altro'
scambio ‘di vedute tra Parigi ‘e Lon-
| dracirea I’ invio  di un commissario’
tureo, aller sue attribuozioni,’ ed. a.l-
il nggettn pTeGISG di' una’' missiohe a"
| Londra. b
- [ insussistente la saguanta nomla*
- del Times in'data di Berlino: Parlusli
| qui del progetto d"incaricare I Itaha
dlintdrvenire in Egitto come mandan
:tnria europea. -— Assicurasi’ chs la

' Grermania’'sial fmﬁrﬂvale A questa pro-’
pﬂsta. -

EALE;R\IO M. — Il ministro

l‘mtemn a‘fatta rimettere alla ve-

’ "'dﬂbﬁ Itardi 5000 lire.

per |

=l
i-'
: r

| usservare, Ghﬁ e3sa cuntlene un ch:-—'

per poveri braccianti, che per mg'eli-
{ citdidel terreno rimarel bbero, a carico
~del Comune. Prova’ ne sia, ed il 8ig.
Presidente’ ingegner Gaetano Zﬂm,
‘dovrebbe ricordarsi, che or non sono

mnltt anni, il Gggnuqa di Barbarano

delle enfiteusi; dei. monti. comynali,
dovatie ricorrere ad atti. giudizialiy
sggnﬂcaqda in. parta I suoi crediti e
llp1gl|u,ndusu monti, - Eppure, il
signor Zilio dovrebba rtcnrdami, che
quelle, persone non erano miserabi-
N7 ‘??‘L. Sicuro cha il sig: Z:lio ebhe
ragmnﬂ dl dﬂlersi non 8ia 3tﬂta 8¢
cettata 1a sua mnzmne, tnnta pm che
il direttore-del, lavoro non pnteva age
sere ‘che il mgettmta e si I’ uno che

Valtro, non era in questn ¢aso, che colui

hé in qﬂel momento ﬂr& ammata dﬂ
ueru slancw patmotttca

Pn‘:}vem putrmtt:smo ove ti 0
caﬂmsteieﬂl Il valar c}ﬁm nbbég{:}?"a

l'acqmrante, n nﬂ";ara gia Gﬂﬂﬂhmgo,-
a non poter dlspﬁl‘l‘ﬁ dell'enta cha A~
qn}ista? come meglio gli aggtada 1el
Bﬁl’nbrb un conts ﬂbﬂﬂﬂﬂ ed una vwla-
‘zione dai'd! ritti o della hbartﬁ. indi-
viduale ; perclb truvammn piu giusto
vntare uomm I’ ordine dal g;ﬂrna di
un, autaremhammn cﬁnslgllére. ol

’ Eppm chi consiglio d* accettare la
ﬂﬁaréa? non fu un ranpresentantq dal
‘governo e di sinistra? La’ questione
“dei frati la traﬁ:f il govemu* un con-

| algllﬁ cerchi con tutti’i suoi mezzi'di

aggravare il meng-che pud i contri-
buenti e di fare meno debm possibili.

- PIETROBURGO,.30. — Il Giornale |«

d: Pietroburgo dice che I’incandm di
Smargon, e le crudeltd chesidicevane

COMMmesse. contrnl ragaz:; 131:33!1!;1,.
-. sono invenzioni. |

PARIGI, 31, — Dicesi che Gzaka

domando :l proprio rmhmmﬁ per c.ausa f

{ di salute,
ROMA, 31. — La Gazzetta Ufﬁcmle

publica Uil decrets 'chi Y prorogh” aj"

tutto decembre il trattato di commer-
- cio e di nawgazmne tra'l" Iralia ‘ed il
‘Belgio, ed 'a'tutto’ giugno 4883 i trat-
tati colla Grermania, la Granbrettagna
‘e la 'Svizzera.

| VIENNA, 31. ---La W;ener Zettung

| annunzia: ch&*‘Batﬁer‘ﬁdiratthra idat ses |
‘minario dirPraga, o nominato vescovo
| di Briim (’duravia) e gran priore del-
ordine 'di ‘Maha, — Schobel fu'no-
minato vescovo di‘Leitmeritze

| tite da> Costantinopoli 'per I'Egitto. —
quuﬁ navi inglesi lascirono Suda.

- Sappiamo- d'esser-conosciuti- per-veri
patrmti ‘6 ¢id ci basta, abbenché ci
818 stato gentilmente reg.tlabn I’ ag-
gettivo 'di sedicenti liberali. Badi'perd,
‘che col risvegliare gare di campanile

e di frazione:il liberalissimo, disinta-

«ressato, chimico articolista, non fa che
.seminare dmanrd;e, ci0 che certamenta

| ‘non & patriottico.

[Seguono le ﬁrme}

CAIRO, 31 — ‘Arabi‘pascid’ dichigv |

1O che EB" 8] & ﬁﬂmmmsanb lo:: chiah

. Tbﬁdll‘ﬁhhﬂ. ;

COSTANTINOPOLL 1. — Nan fu

preso ancora alcun provvedimento ri-

pascia vi andrd commissario. _.

LONDRA, 31. — G@Giers lnformé
' Tornton che la Russia, d’accordo con
in-

- vitd il suo) ambascmtm‘ o' a Costanti- |
‘nopoli ad appoggiare la recente do-
1 manda dell’ Inghilterra allg Porta psr

r invio di ‘'un commissario’in Eg_;t‘m

e o e i ki A R

i gl i e S of gty £ e P el Tt i
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ERIZZO Dtrettarﬁ.

| rguardor afl’ Bgitta) Dicesit cho Saﬁvar

B.irbaram.:'}é mﬁgglo 1382 275?2*

Asta voloma‘a‘

Nel gmrnn 15 giugno 1882" aila ore
42 mer. siiterrd m Padwa Via Gallﬁ
'N. 450, 1! Piudo, a- mezzo dal nm,am_
dott. Giacome’ Fano dlitaopo: delegate,
Vasta’ volontaria, sul dato’ di‘L 46.500
~di una campagna di campi 55 ‘circa

LONDRA; 3Y. — 11 Duily “News ha{icon. molte febbriche sita''in Cairara
dal ‘Cairot: Qﬂattm fregate gong pat*--*" e

JS Giorgio:

Il capltﬂiatu' d‘asta sar& estﬂnslblla
nel locale smndwato dal 'mezzogiorno
alle 2/ pom. di ogni giorno da*oggl.

Padﬁwa, ‘29 maggl& ‘1882 9769
in’ plazza Umté d‘Italla vlclnﬁ all’el- .
gran Guardia, fu restaurato od am-

~phato, avendovi annessa ia vicina bot-
tega che vi era il gioielliere, in modb :
da soddssfare a t.utl;e le ESI&BHEB r!h
chteate oggidi in‘un caffd. '

I giornali di cui & furmtq Sono pa~

~—racch1~~a--del pra-impertanti,- il ser#w

ANTONIO S'rn:mm, Gereute responsabiie

COMUNICATO

Abbiamo letta una corrigpondenza
da Barbarano nell’ Amico del Popolo
| dell’ undici maggio; ora in risposta
alla medesima crediamo dl puhbhcare
quante segue:

L’ auntore della corr:apundanm si di-
meaticd o finse dimenticarsi,
vendita dell’ ex convento di. S. Pan- |
_crazio era stata approvata ad unani- |
mita nelia:seduta dﬁli3 fabbram dai;
ﬁ&, m jlghﬁrl prasent)
pari-tempo la Gunt&‘“dx estendpra uﬁ

| preliminare. contratto per L. 16,000,

Dalla sudetta Giunta, cid venne fatto
e firmato dalle parti cuntraenm con
la caparra per parte del cumpratura
| di L. 3000, La Prefatturg poi con sua
nota 47 marzo- 1882 Ni 759, ¢onsi-

“ gliava,'in"vista delle trotvezzs finan-
ziarie ‘del; Comupe, iads, agugzg@n “,lua

5

vantaggwsa offerta del s:gnoi M:nﬂ,
| che' dichiaravd acquidtare e proprio

conto, Ed’ é"i’%\‘ﬂfﬁ” che 1°9%onsigli&ry;"

nella”saduta’ ‘per appﬂllﬁ nnmmalé"dhl'
) 8 correrite, ‘coerenti'a isd Ete&is? “noh
dzsd‘issem il’ voto'” dali! altra” s@ duta,

ﬂﬂﬂﬂ‘ﬁﬂéiﬁﬂhﬂlﬂhtﬁ Cﬂl]'?int'{ 3 d'ﬂqer Vo |

tato pel bine nﬂlil‘mtqrhs%a“dél *Cr""@
mune impedindo-in tal ¥ddo’ vehis-
sero messe nuove tasse: come la so-

prat.assa fﬂh&l '

II}ﬁ!' V)
f

mi
| pgfn te questﬂ cnm{

i Eq}?gn;ﬂ poi ‘alla ‘moz! mm pgﬁﬁynﬂ
tata dal suddetto Signore, ¢’é solo da

Xa come il presidente del;Co-

zi0 dei pin diligenti ed i generi della

migliore gqnalita, per cui: la conduti-r_
trice spera che il favore che il pub

blico le ha sino ad ord: dimt}ﬁt!‘at&"

| andrd sempre pid crascendo tanto pig
| che la eccellenza dei geheri & accnuﬁ

che 1a |

g

arin e 14 tassn sugh e~ z
_nimali, dannose-all’ agricoltura, Ci fa |

e

o agrario di Bavﬁag‘anﬂ non; ab@m' |

| antlmaridhme alla 5 pomer. &t

pagnata dalla. mltazza. dBI prezm

T

DEXTISTA DI WWEZE&

‘successore del prof. Taryenaﬂ rl-r_
-ceve.nel proprio. gabinetta”.Dentistice
.di Padova, ogni Lupédi e Venerdi d:z
;rm, una setimana dalle: ora 10 anb.f.
"alle ore 6 pom, .
Piozza Unita d'ltalia, via: Pozzettt#*-
N 200.
~ Dietro invito dei suoi commitenti
81 reca al rispet.twu loro domicilio.

W AT

Chirargﬂ Dﬂntlstﬂ dl Wanezia .

“1‘-

:awar‘ta questa mspattabtla cltt.adma.n g
“'che "glovedi p. v." e cosi “in tall
glorno in ¢iascuna sattlmana stirecherd
a Padova all! Albergo deolin Cro-
ee d"@ra ivirimunendo duliéfma 9

i

I*:pﬂ"
smanas dl chi lo vichiedesse delifo opara
SUAK. :
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merico progetto di nuove costruzioni, =

r poter riscuoters gl: arretrati sa
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(I}AL TEBLSCO)

_jiﬁzg;i

«Un ﬂﬂldﬁta che abbia quaiche €osa

: ,ﬁul cuore non & pin soldato: e lo stesso |
~e¢ha volerlo far nuotare collo zaino

© sulle *%pallel Laddove vi & bisogno di

«dell’ animo, bisogna che tutto sia 'ng |
*gerﬁ i acialmante la coscienzal
A\ﬁedn si chino con nﬁ'ettn verso |
'?lnfermn
— Povero Vittoriol — disse.
- 'Oh! non tiprendere pensiero per
- me - rispose Vittorio. — Ho sofferto
“'perchd Anna mi era molto cara, ma
p88a. & pur qempra un essere inespli
¢abile, col quale io non avrei potuto
~andare d’ accordo. Essa non compren
‘deva il mio modo di pensare ed io
‘mon_ capivo il suo. X magha cosi, Al
Aredo, e dopo che ho visto quale nomo |
tu sia.... penso che, volendolo, essa
-pntrabbe ancors essere tual |
Alfredo stringeva le¢ mani al petto. |
— No, Vatmrm — disse egli con |
‘dolore rapressﬂ — 8588 nONn puod es-
‘gerlo.... essa non pud pi eﬁsere cio
che era per me..., Del resto tutto cio |
| é passatﬂ! ~— E si chpn gh Mchl colle |

- i, Y : 7
L e P et e el e e

Al

mani. Vittorio comprﬁse quanta Al
fredo soffrisse. Da quel giorno in poi

| Vittorio ed Alfredo divennero fedeli e
;feﬂ.h amici, poiché dopo c¢he dveva ri
Jcevuto il batesimn dei fuocﬁ Vitwrm

era tutto un’altro nomo.

veva compreso tutti 1 bueni

2 Noe

LR )|
seante] ——

vedral se io sono rlcano
gridd egl ad Alfredo al-

{orché la vettura si allontanava,

La guerra era terminata, Alfiede

| ritornd colle truppe a B....., poiché i
| vi era ancora molto da fare
1di sanare tuttele piaghe choela guerra
|aveva fatte. Alfredo rimase come me-
t dico assistente in uno di quel grand
i ospedali, Ora, appena egli doveva ap
i prenderaiquanto: valesse. Bastava che §
| pronunziasse il proprio nome per ec |
.citare I’ attenzione dell’ universale. A p
| pena entrava in una sala di amma
lati, tutti gl sguardi st volgevano a|
{ lui, Dappertutto dove passava lagen- §
f te, lo salutava con curiosita ¢ ognuno
cercava un
ghsi, Egli sentiva, doveva ssutire con

pretesto ‘per avviciniar

tutta 1a.sua modestia che era diven

 tato un uomo celebre, e cid che pit
importava, un uomo amato e rispet |
tato. I sn}ldati e gh u["f'c:ah che epli

'._._.,l.u.-,u.--u_

: Le mse Zioni ®

L l'-.'\'|l|l!-l--.'| B i

sl L

Questr veritd emerse ancha in V:t-
tmm, ed allorché egli dovette lasciare
1l lazzaretto con un trasporto di feriti
fa qepalazmna da’ Aifredo gli rigsci|n
L tanto grave come 86 uvesse dova
1o abbandonare ‘'un fratello. Egli a.

bili sentimenti di Alfredo, perché egli§
| stesso era diventato mighore. .

adﬂpef‘aie tutte le forze del corpo ef  éhio

primad

e
- by

laveva salvati avevano sparso in tutti

tutti gli ordint della popolazione ,la

{ fama della sua abnegazione e del suo
{ coraggio, ed

R

una nobile e giustificata
persuasione di s& stesso gli dava Vape
parenza di un ‘vero uomo superiorel
figli amava gli uomini; come non do-

veva egli essere.lieto di sapare. .che |
L onche gli womini amavano lui,

come
non daveva egli andar *itlpaibﬂ di 8s-

nell’ uapudala per assistere i feriti lo

{ trovavano interessante e Stmpﬂbrco,

molte anche bello. Piu di qualche oe-
proforido e maeasto  di

non. possono pilt vivers per loro stessil
[o ti conosco, povero valorosol»
Pochi gmrm dopo il suo arrivo fure

I no dispensate le decorazioni e Alfredo
{ ottene I’ ordine che erd stato fondato |
! ospressamente per imeriti della guerra.

Fali, che da fanciullo non poteva sop-

veva fermarsi in giardino, che non
poteva pr-ndere parte a nessun giogo...
eglt era giunto al punto di

¢td gli pareva un sogno, eppure eg)

la guardava con orgoglio perche l’ a- |
| veva meritatal |
~ KEgli non voleva ﬂ.ndar a Corte, ma |
gma dell‘ unita nazionale, -

ora era pure necessario che egh an -

Py e

 uvanzare la c¢arrozza, io non
diaconessa §
adﬂva sopra lui, quasi volesse dire: |
| - « Aache ta set una di quellt che{
! vivono soltanto per gli altri perché

L un

dividere |
! le onorificenze dagl: eroi. K guardiva
i sorridendo la piccola croce,... tutto]

-hu-ﬂ---—"'-u—..- —_

dasse a rmgt‘-azmre di persona il re,"
{o I' udienza gli fu accordata per il ]
i giorno seguente. In alto luogo i pa-
 rova di_essere molto impazienti di co-§
| noscerlo, L’ udienza era fissata per le ]
Fdiect ed a quest’ ora precisa il re usc

dal suo gabinetto da lavoro, ma Al

fredo non ‘era ancora g:unte. Passo ]
1 an quarto d’ ora, mezzora, tre quarti

| " ora..n il Ta attendeva sempre.
| soTe qnmlﬁhe cosa per essi? Le si-|

L gnore le quali pﬁSEﬂ‘Vﬂﬁﬁ quﬂlchﬂ ora

-~ Fate
Butlﬂ

al suo aiutante di servizip,
pitt visthile per il signor Salten!

tante annuazio il medico. I re era
indeciso se dovesse farlo cﬂngedﬂre,

{ 3 pure « quest’ NOMO aveva prestat)

grandi servigi,

al cospetto del sovranc.”E non erano]

n dmtt: della sua nasmta ma 1 suoi

' pmprl meriti, quelll che ln mettevano |
quale poteva|
| scegliere le persone che lo attornia.

in presenza dt colui il

vano fra 1 pia eletti del suo popolo. |
Vi era in tutto il suo essere un com-
| hlesso di nobile orgolio e di spontanea §
| reverenza, perche il re gli era piuj

che un Capo severo, essv era |' imma:

per 1’ Estero 31 rlcevono escluswaménte presso A MANZONI e C Rue Pdubourg, S Dems 65 Pamgl
;m Mllano prpsso A. MANZONI e C.., Vm della, Sle e

11}
buon umore del sovrano si rannuvolo 3
| — A quanto pare qnesto gmwnunm
non ha grande premural — disse egli|

Nello stesso tempo un’altro aiu |

paio di minutil Fatelo entrarel »|

I! re guardd verso la porta. Essa s
apil ed Alfredo entrd e si .inchind]
| con dignitosa modestia. Bgli s1 tro
portare neppure la detonazione di una |
| pistola, che con tempi nmidi non do |

-pﬂ-l--rl-l-l!

Alfredo s fﬂrmﬁ pressa la pﬁrta aﬁf‘._ |
attese che il relo interrogasse. Questi
1 gli fece con freddezza un cenno di

avvicinarsi,
- Daploro, sug Di Salten, chﬁ " ora’

_ delV ndienza vi sia stata indicata male...

poiché il mio tempo. & presu.

Alfreda al2d il capo e gum‘dé lll ra.:

co’ suoi begli occhi me anconici,@ %y

- Debbo chiedere perdono a V. M,
percheé I’ ora mi fu notificata esutta-
mente, ma guesth mattina io dovevo
fure. un'npemzinue che non si poteva:
} dilazionare e che 1! ‘chiese maggior

tempo di quelln che o credevo.
trattava, sire, di una vita umany |
l vlsu del w, cammmmé a rassa-r

St

| — A.h! 8 {:hl ara il furtunntﬂ mor-

i tale che. era nggetm di tanta  pre--
btsagnaua essere in- §

 dulgenti. Eppoi non si tratta che di

mura 7

— Un semplice soldato de] qumm--'

reggimento funteria,

Il re eraun carattere aperto e leale,

11l quale sapeva stimare lit vmlm o
L1a virty,

vava per la prima volta in . vita -sua§

Eg“ PW’EB Tﬂpldamanta la mano ad'*.

A!hedﬂ, ed un sorriso di’ contmtﬁzm

{ gli brilld negli occhi.

— Vedo che non mi fecero elogh
ecagerati della vostra persona — disse
egll
Alfredo comprese il complmento e
| si inchind arrossendo. |

Il ‘re continud:

(canﬁm&;}»

La mserzmm )

il

y mm—-#—il—nm

Gemwrﬂ e cha da lui prese il nome

| menta ¢ falsamentie asserito.

il abbiamo nulla a che fare

il dette di sopra, .
' ’;1*_ Sere. indotli a credere.
milie arteficii di essere figlio del fam

a che fare colla nostra famiglia. *

Qupsta & di_per sé la migliore de

o e 1 T g
=

<oy

- SCIROPPO |

Lo Casa di’ Fweme, fondata nel 1838 non é mai stam sappressn, came fu audace«

gwm{m "iﬂt.‘:ii TR "t«lﬁﬁmﬁﬂﬂ'ﬁha AI"' . SR -.“-..f‘r 2 RES, 4 o “*-1%“- ﬂ.m-'ﬁﬂ ﬁ%ﬁﬂ

B Noi ﬂﬂttﬂ?ﬂ!‘lttl F:gh SHGCBS‘MI‘! ed uniti E[‘Edi Umvarsah del l’nmf Givolamo (|
& Pagliano (uncha in ordine al suo testamento ‘'del 20 Aprlha 1881) ci permettiamo ri-
il cordarvi che noisoli vendiamo lo Sciroppo dﬁpnwatiwn mventmn dal Defunto nostro

di

Bl Per evitare la eonfusione che molti falszﬁuater: cersann ds gettara nel pl]bbhc{} d;f B
il fidare di ognl circolare, lett&ra e annunai pubblmatl da varii. Paghano, coi quah non |f

Ernesto Pogliano non é mentp affatto succeshnra dn qutro Padre par le ragmm

Bl Si awelte m'ﬂthre f.-.he un tale :uberta Paghano fu G. (Gluseppi") non ha alcun rape
-' [pnrié colla nosira. famiglia e non dﬁve intendersi fm Giralamu come 8l put.r ebbe es-

“ . Alberto Pagliano non. & che un manuale resadente a Tormo li qua]e ha ‘venduto il 13
,-'-6110 nome ad un individuo che cerca di spacciare la sua droga lasciando credere con |f

prol, Girm!nmn Pagliano,

| Altro Pagliano (Giovanni/ ha venduto il suo nome a uno speculatore che firma G. Pae
8| gliano e fabbrica esso pure una imitazione del ROSLIo. Scu‘ﬂppn. Neanche lui ha nu}la

~ Per non essare ingannati indirtzzare lettere 8 mandatl al snhw mdmzzg moé
Prof. Girolamo Pagliano, Via dei. Paﬂdalﬁm, Firenze.

garanzie; giacché né la Posta, né le Casse pub 1B
bhcha pagherunm i Mnndat;, ne cnnsegnprannule lettere cosi mdlrtzzam ad nitrl che ad [§

: Envrico o© Piﬁtra l‘aglian& dpl fu pmf Girelamo.

Sl venc‘le in Paﬂova unico depasxto pressa Antonio Fawa, ma Turchia,
5‘25 vicino al cal’fe degh Svlzzeﬂ, nell' antmn deposua Sangulsughe

la-

di vita.

o s
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il
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il generazione e della vescica, —
‘delle altre acque pur minerali, V'

pud prendersi tanto p

N. 20. — ]n Padova

Pre|a qua Amdi_rrgs — 1-

DEL RINOMATO

P % e s HT

Sy s R X ]

MALATTIA MOLTO E STESA

. di cw stiamn per pﬂ.rlare, nall’interessﬁ d1 tuttl quaul;l ne sann af— | &
" fetti senza supﬁrlu comincia con una leggiers mdmpnsmnne, uno si
lagna di dolori di capa, d'intorbidamento della ‘vista, palpitazioni di |§
cuore, inappetenza, ruttl acidi, bocoacma, costlpazwnﬂ, ventoana il (|
ventre gonfia e pena, 'orina diviene scura e caricata ecc. Di sollto, b
cioé quasi sempre, si ha ricorso in tali casi ad un. furta wmltwu
come : Pillole Eatrmm Bitter (acqua amare) ecc. ke oo L il
 “L’alieviamento motentaneo lascia credere al malato ad un mi-
glioramento, egli pero non iscorge che la malattia ha isteso la: sua

influenza distruttiva su tutti gli organi, ii fegato, lo stomaco, i pol.
moni, i reni ecc. rimangono affatti e le apparizioni ‘malaticcie pu‘t
dwerse comlnclalm a mamfestarsi sotto fnrlna di dolory gurparah.
Uno si crede assalito ora dal male di polmoni, ora da altro,.
‘‘che i mezzi usati ﬂbbianﬁ verun Suceesso.
- di tahh mali & da cercarsi alirove, vale a dire unicamentes nel dl- g
‘, sturbi degll organi della digestione e del nutrimento. |
Le Pillole svizzere del farmacista R. Brandt hanno il merito dl

o 13 - .. W .1...--_ I-:|~l T8 i . :. -;;,-.;..,.
gg . !ﬁg.- - Favidy .
\ ; gl E- . : .‘r' “11\ 5 o
H o= i —
5 g 8 = = Y
== o o
% E m gk Ei‘ . w a ; - > *.. .:E -:
" o ] H Sk - ‘r ol =
RS == | &2 L1rﬂ&$ﬁ
SpﬂSiZiU ne n HS a aana - I ano =S o
. | i | 1) |
{ Vendita presse i primari cﬂffé droghleri, quomst;, hcﬂnfethen ecc. 2710 | , Eﬁndﬂl

hlJ.l-l..._..-
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| CEROTTING

che di

Bl stessa Casa, Via di Pietra, 91,

gnaritl [mi' T mpre enl rinﬂmaﬂ

preparatl nella Farmacia ﬂianehi Corao. Purta Romana, 2 che 1 |
estirpano radicalmente e senza alctm dolore.
Bianchi i Calli ai piedi non si rlpruduconn e questo doloroso incomodo cessa com-
pletamente all’ opposto dei cosi detti I'aracalli, i quali, se possono portare qualche mo-
mentaneo sollieve riescono non di rado affatio mufﬁcau. — Costano Lire 1.50 scat. gr.,
Lire 4 scat. pice. con relativa istruzione. Con aumento di Cent. 20 si spediscono fran

porto le dette scatole in ogni

parte d’Italia indirizzandosi al

Deposito Generale in Milano, A, Manzomi ¢ €., Via della Sﬂ.lﬂ,- 16 o “'Dma,?

82 if

Wanditm in Padova nella farmacm Cﬂrnelta, Piasm Evbe.
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1 La sn!a unica Vers acqgua di PEJO & I* acqua detta del antauinn i E‘ej@,
3| Essa scaturisce im K*ejo a 1500 metri circa’ dal lwello del‘ mﬁre, ed a -circa .‘200 metn
sopra I’ altra conosciuta per Amticn Fomte. = |
Offre ottima ricetta per gli anemici, per 1. deboli e er I cunvalascentt
Wil contro le malattie del cuore, fegato milza, degli organi digerentl della respuazmne della
Per la ricchezza del gaz, acido wrbnmcu in confronto |§
._ ‘acqua del Womtamimo di Wejo & maggiormente §
il sopportata dagli stomachi 1 pin deboli, riesce pit assimilabile e digeribile, unica di eui
| S! pnssa far uso . in proprm case nalla ﬁnhte ordmarle cnndlzmm, senza speclale reglma

o T - g how Pt B T ¥ X 1 Iy _'_-'--_l_-EI'. H -
*ﬂ““ﬁﬂﬂmdh%—*iﬁmrmm Hi-l—-uﬂ- '. s sere dx .

combattere efficacemente queste malattie; esse rinforzano i ‘muscoli,
—=  gtimolano 10 stomaco e le pareti mucose dagll intestini e cosi ﬂuum
sparire la radice del male e con esse tutti i smtorm inquietanti se- |

Non ¢' & in tutto il mondo un rimedio domestico piu sicuro,
innocuo e nel medesimo tempo piu buon mercato che le ‘Pillole svizzere del f'urmamsta
R. Brandt. La scatola costa sule lire 1.25 e la spesa quotidiana di chi ne fu. uso non
nltrepassa cent, 6.
. Si badi ognora di ricevere le vere Pillole gvizzere, le quali:hanno per etsuhetta la
Hl croce federale bianca su fondo rosso coella firma dello speziale R. Brandst.

Vendesi presso le farmacie in Padova Cerato — Bologna Zarri Benavia, Cavina, Veram

i e

afﬁcﬂmsmma

2’?19
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Senza
Questo prova che la causa:

pit efficace, piu

e Bernaroli — Brescia Grassie Girardi -—— Bassano Fontana, Fabris, Tauchm Vaccan e B
Rovigo Fabris e T. Minelli — Mantova Rigatelli, Torta e D Mondo — Verona Ruozze- |
nettl, l‘rmzi 8 Gaglmn e Vtcenm Della VFGGI’IIH, Travaruttﬁ e Valerl Congato,

2726

. il
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¥ del fegato e della vas{:lm, Lulwh @ ranella,
disordini uterini ed in genere di tutte 1&-*
malattie gastro enteriche,

: 'y

|
. T
g

Eccellente ed 1glemca bevanda, tanto da sola come. mma a Sll‘nppl vmﬂ 9 blrm, _a | &

rima come durante o dopo il cibo. o |E

Il sottoscritto prega i sig. Medici consumatori di non restar ingannati da altra gcqua,

e perci¢ esigere sempre bottiglia con c¢apsula inverniciata in ?‘agsa-mme uon lmpreaswl
e paro]a i}rqua far:ugmose del FONTANINOG di PEJO. )

L Imprenditore LUNGH ELLGG&Hi ” :

Bepnaﬁto Gmnerala presso i dwezmm delin: Fonte in Verona via Porta Pullm

resso L. Cornelio —- Pianeri o Mauro — Durer - Bacchetti —
Pertile — Zanem e Rn yerti e tutte [e farmacie, . . | .

k| il".
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Padava Tlpogmﬂa. del Bacchiglione Corriere-Venelo, Via ozzo Dlpmtoﬁ .

dite ore ¢ mezzo di magmﬁca strada

nelle — Linea Torino-Milano-Venezia.
FONTE' MIVERALEI FERRUGK-
NOSK di fama secolare, delle quali appro-
fittd anche S. M. la Regina Margherita, Gua-
rigione sicura dell’ anemia, clorosi, affezioni

R i ilinent aertt 1o Mo 2 Seteulie

con Tramway da Vicenza o da Taver-

- Deposito in i'adﬂwa nella farmacm chie
mlca, Pianeri Mauro. & 165+

_ STABILIMENTO BALNE Blllﬂ —
Bagni farruginosi, comuni, a vapore — Com-
pleta cura ldroterapica — Fanghi marziali, ece,.

Clima dolcissimo, numerose case d'allo-
glﬂ pﬂﬂta telegrafu, trattorie, alb:rghi, fra
cui si distingue per elegunza e madich prezzi.
quullﬂ condotto dal Signor A, Visomtimi,




